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1. Comunicazione del danno al produttore

2. Richiesta di citare il produttore

3. Esercizio di diritti nei confronti del fornitore

Situazione giuridica 
Nell’ambito della responsabilità per danno da prodotti, si risponde per un danno causato  da un prodotto messo in circolazione difettoso. I produttori, gli importatori e i venditori sono tenuti a immettere sul mercato prodotti sicuri. I consumatori, che sono stati danneggiati da un prodotto difettoso, possono avanzare pretese di risarcimento danni grazie alla legge sulla responsabilità per danno da prodotti (LRDP), purché siano soddisfatte determinate condizioni.

Importante: se un oggetto acquistato non funziona correttamente o presenza vizi, i consumatori devono rivolgersi al venditore e chiederne la riparazione secondo le disposizioni di garanzia. I vizi non hanno nulla a che vedere con la responsabilità per danno da prodotti, che si applica soltanto se il difetto del prodotto provoca un danno conseguente (non un danno al prodotto in sé).

1. Prodotto (art. 3 LRDP)

Un prodotto è ogni bene mobile, anche se incorporato in un altro bene mobile o immobile; e l’elettricità. Inoltre i prodotti agricoli nonché i prodotti da allevamento, pesca e caccia rientrano in tale categoria, soltanto se sono stati sottoposti a una prima lavorazione (p. es. formaggio, vino).

2. Chi è responsabile (art. 2 LRDP)?

È responsabile il produttore del prodotto finale. Al produttore sono equiparati:

· la persona che produce le materie prime o parti componenti,

· chiunque importa i prodotti dall’estero nell’ambito della sua attività commerciale (importatori),

· chiunque si presenta come produttore apponendo il proprio nome o marchio sui prodotti di altri produttori (quasi produttori),

· fornitori o commercianti, quando non può essere individuato il produttore o l’importatore.

I consumatori possono rivolgersi non solo allo stesso produttore, ma anche – in determinate condizioni – direttamente all’importatore, al fornitore o al venditore e renderlo responsabile, e più precisamente anche quando non può essergli attribuita alcuna colpa per il prodotto difettoso. In questo caso si tratta di una responsabilità causale, poiché la legge richiede esclusivamente la difettosità del prodotto e non la colpa.  

Il fornitore risponde per il prodotto in via sostitutiva, se il produttore non può essere individuato. Il fornitore può tuttavia esonerarsi dalla responsabilità , se comunica al danneggiato, entro un termine ragionevole a contare dal momento della richiesta, l’identità del produttore o dell’importatore (art. 2 cpv. 2 e 3 LRDP). Questa scadenza deve essere definita sulla base degli interessi del danneggiato e del fornitore, nonché delle circostanze concrete. In caso di termine inadeguatamente lungo, risponderà il fornitore.

3. Difetto (art. 4 LRDP)

Un prodotto è difettoso quando non offre la sicurezza che il consumatore si può attendere tenuto conto di tutte le circostanze. In particolare si devono considerare: la sua presentazione, l’uso al quale esso può essere ragionevolmente destinato e il momento della sua messa in circolazione. 

4. Danno (art. 1 LRDP)

Il produttore è responsabile del danno quando un prodotto difettoso cagiona la morte o lesioni corporali a una persona, oppure un danno o la distruzione di una cosa che sia normalmente destinata all’uso o consumo privato (contrariamente a quello professionale o commerciale) e che sia stata utilizzata dal danneggiato principalmente a tale scopo. Il produttore non risponde per il danno al prodotto difettoso in sé. Inoltre il danno causato a uno o più beni fino a 900 franchi è a carico del danneggiato (art. 6 LRDP).  

5. Esonero dalla responsabilità (art. 5 LRDP)

In determinate condizioni il produttore non è responsabile, e più precisamente se prova che:

· non ha messo in circolazione il prodotto,
· il prodotto è diventato difettoso solo dopo la messa in circolazione,
· non ha fabbricato il prodotto per la vendita o per la distribuzione a scopo economico, né l’ha fabbricato o distribuito nel quadro della sua attività professionale,
· lo stato delle conoscenze scientifiche e tecniche al momento in cui fu messo in circolazione il prodotto non permetteva di scoprire l’esistenza del difetto (rischio di sviluppo), a meno che non si tratti di cellule, tessuti od organi animali, oppure di prodotti realizzati a partire da tali componenti per il trapianto sugli esseri umani,
· il difetto è dovuto alla conformità del prodotto a prescrizioni imperative emanate dai poteri pubblici,
· il difetto è stato causato dalla struttura del prodotto, in cui la materia prima o la parte componente è stata inserita, o dalle istruzioni del suo produttore.

Note integrative

Le pretese di risarcimento si prescrivono in tre anni a decorrere dal giorno in cui il danneggiato ha avuto o avrebbe dovuto avere conoscenza del danno, del difetto e dell’identità del produttore (art. 9 LRDP). Le pretese di risarcimento derivanti dalla LRDP si estinguono alla scadenza di dieci anni dal giorno in cui il produttore ha messo in circolazione il prodotto, se non è stato avviato un procedimento giudiziario (art. 10 LRDP).

Il presente documento riporta i seguenti modelli:

1. Comunicazione del danno e richiesta di risarcimento al produttore

Il modello offre un ausilio per esercitare pretese ai danni del produttore. In questo caso, è importante che il difetto del prodotto e il danno che ne è derivato siano descritti con la massima precisione possibile.

2. Richiesta di informazione sul produttore o importatore del prodotto 

Il modello offre un ausilio per chiedere al  fornitore o al venditore di comunicare il nome del produttore o dell’importatore. Se il fornitore o il venditore non risponde a questa richiesta entro un termine congruo dal suo ricevimento, risponderà del danno come un produttore.  

3. Mancata informazione sul produttore o sull’importatore /comunicazione del danno
Il modello offre un ausilio per esercitare pretese ai danni del fornitore o del venditore, se questi non ha risposto entro il termine alla richiesta di comunicare il nome del produttore o dell’importatore. 
Procedura
Se vengono esercitate pretese ai danni del produttore o del fornitore, o se al fornitore viene richiesto di comunicare il nome del produttore, si consiglia la forma scritta a scopo di assunzione delle prove. La lettera non dovrebbe essere inviata per posta ordinaria, ma a mezzo raccomandata.  

Anna Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY
Raccomandata

Produttore esempio GmbH

Via Rossi 22

6008 Città XY
Città XY, ___________

Comunicazione del danno e richiesta di risarcimento

Gentili signore, egregi signori

In data ______ ho acquistato presso il vostro distributore uno shampoo del marchio ______ con la denominazione ______. [Attenzione: fornire la denominazione esatta del prodotto acquistato.] 
Al primo utilizzo dello shampoo, ho subito irritazioni cutanee estremamente dolorose al cuoio capelluto e al viso. A seguito dell’accaduto ho dovuto consultare più volte un medico per curare le irritazioni cutanee, ho avuto dolori intensi per una settimana e non ho potuto lavorare.
[Attenzione: descrivere con precisione in cosa consiste il difetto del prodotto e quale danno ne è derivato.]
Dal consulto di un esperto è risultato che i miei disturbi sono stati provocati da una sostanza corrosiva contenuta nello shampoo.
Questo episodio mi ha determinato notevoli costi: 
visite mediche 
CHF __________ 
perdita di guadagno 
CHF __________ 
riparazione morale 
CHF __________ 
---------------------------------------------------------------------------------------------

Danno complessivo 
CHF __________ 
Vi prego quindi di versare un importo di CHF ______ entro il ______ sul mio conto n.______ presso la banca ______. 
[Attenzione: fissare un termine congruo per il pagamento del risarcimento danni. Per una fattispecie semplice è di solito sufficiente un periodo di due settimane.]
Qualora dovessi constatare il mancato arrivo del pagamento entro tale scadenza, prenderò ulteriori provvedimenti legali.

Cordiali saluti

Anna Rossi

Allegati: 
- Copia dei certificati medici

- Copia della perizia 
- Copia della ricevuta

Carlo Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY
Raccomandata

Egregio signor

Paolo Fornitore esempio

Via Rossi 22

6008 Città XY

Città XY, ___________

Richiesta di informazione sul produttore o importatore del prodotto ______

Egregio signor Fornitore esempio
In data ______ ho subito un grave infortunio a causa del prodotto ______ del marchio ______/con la denominazione ______ che ho acquistato da Lei e, per questo motivo, intendo esercitare il mio diritto al risarcimento danni. [Attenzione: descrivere con precisione in cosa consiste il difetto del prodotto e quale danno ne è derivato.] 
La prego pertanto di comunicarmi il nome e l’indirizzo completi del produttore/dell’importatore del prodotto ______ nonché altri dati come il numero della fattura o simili che permettano di risalirvi, in modo che io possa rivolgermi al lui per regolare la questione.

Qualora entro 2 settimane non dovessi ricevere notizie da parte sua, mi avvarrò della possibilità di esercitare le mie pretese di risarcimento danni nei suoi confronti ai sensi della LRDP.

Cordiali saluti

Carlo Rossi

Carlo Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY
Raccomandata

Egregio signor

Paolo Fornitore esempio

Via Rossi 22

6008 Città XY

Città XY, ___________
Mancata informazione sul produttore o sull’importatore / comunicazione del danno 

Egregio signor Fornitore esempio
Con la mia lettera del ______ le ho chiesto di comunicarmi il nome del produttore del personal computer ______, che ho acquistato da Lei. Poiché non ho ricevuto risposta entro il termine di 2 settimane, mi avvalgo della possibilità di esercitare le mie pretese di risarcimento nei suoi confronti secondo la LRDP.
Nonostante l’uso conforme della macchina, in data ______ si è bruciato un cavo, che ha provocato il guasto completo del personal computer e un cortocircuito degli apparecchi collegati. Per fortuna non ho subito lesioni, ma sono stati danneggiati il monitor LCD e la stampante che vi erano collegati. [Attenzione: descrivere con la massima precisione in cosa consiste il difetto del prodotto e quale danno ne è derivato.]
Una perizia ha appurato che il danno si è verificato per la presenza di un cavo difettoso e di un cablaggio errato all’interno del personal computer.

Il monitor LCD e la stampante hanno subito danni materiale per un importo rispettivamente  di CHF ______ e CHF ______. Dedotta la franchigia di CHF 900.- prevista dalla legge, mi è stato provocato un danno di CHF ______.
La prego quindi di versare un importo di CHF ______ entro il ______ sul mio conto  n.______ presso la banca ______. 
[Attenzione: fissare un termine congruo per il pagamento del risarcimento danni. Per una fattispecie semplice è di solito sufficiente un periodo di due settimane.]
Qualora l’importo non dovesse pervenire sul mio conto entro la data citata, prenderà immediatamente ulteriori provvedimenti legali.

Cordiali saluti

Carlo Rossi

Allegati:

- Copia della ricevuta

- Copia della perizia


